
 
 
 
 

 
                                                                                Al Direttore Regionale Vigili del Fuoco 

     ​ Toscana 
      ​ Dott. Ing. Marco Frezza. 

  
  

                                                                   ​ E.p.c.   Ai Comandanti dei Vigili del Fuoco 
                                                                                   della Toscana 

                                                                              
                                           ​                                                                             

Oggetto: Impiego di personale e mezzi di associazioni di volontariato AIB in interventi di 
spegnimento di incendi civili e industriali – richiesta urgente di chiarimenti e tutela del 
personale 

Questa Organizzazione Sindacale ha ricevuto alcune segnalazioni concernenti l’impiego di 
personale e mezzi appartenenti ad associazioni di volontariato AIB e ad altri enti per interventi 
relativi allo spegnimento di incendi civili e industriali, in particolare incendi presso stabilimenti e 
attività produttive. 

Tale situazione desta forte preoccupazione sotto il profilo della sicurezza degli operatori, della 
formazione, delle competenze, della catena di comando e dell’individuazione delle 
responsabilità durante le operazioni di soccorso. 

Per quanto a nostra conoscenza, non risulta infatti essere in essere alcun accordo o protocollo che 
disciplini in maniera chiara e puntuale l’impiego di personale e mezzi appartenenti a tali 
associazioni nell’ambito dello spegnimento di incendi civili e industriali. 

Il coinvolgimento del personale volontario può essere uno strumento di ausilio al corpo, ma questo 
deve essere regolamentato, quindi, riteniamo pertanto indispensabile che venga fatta 
immediatamente chiarezza sulle modalità con cui tali risorse vengono attivate e impiegate, evitando 
qualsiasi situazione di incertezza che possa ricadere sulla sicurezza del personale dei Vigili del 
Fuoco e degli altri operatori presenti sullo scenario. 

In particolare, chiediamo di conoscere: 

●​ chi dispone l’attivazione e l’invio del personale e dei mezzi di tali associazioni o enti;​
 

●​ chi assume la responsabilità delle attività svolte da tale personale durante l’intervento;​
 

●​ quale sia la catena di comando alla quale tale personale deve fare riferimento una volta 
giunto sul luogo dell’intervento;​
 

●​ quali siano le attività che tale personale è autorizzato a svolgere e quali, invece, siano 
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espressamente escluse;​
 

●​ se le Sale Operative VVF, a seguito di una richiesta formulata dal ROS presente sul posto, 
possano attivare autonomamente tali risorse oppure debbano preventivamente informare e 
acquisire l’autorizzazione della Direzione Regionale;​
 

●​ nel caso in cui le risorse vengano attivate direttamente dall’ente di appartenenza (Comune, 
Provincia, Regione o altro ente), quali siano le procedure che il ROS deve adottare al loro 
arrivo;​
 

●​ se il ROS possa impartire disposizioni operative a tale personale e, in caso affermativo, 
entro quali limiti;​
 

●​ chi risponda dell’operato di tali operatori e quali responsabilità ricadano sul ROS in 
relazione alle attività da essi svolte.​
 

Come Organizzazione Sindacale riteniamo particolarmente grave che possano essere impiegati 
operatori in scenari caratterizzati da elevati livelli di rischio senza che siano preventivamente e 
inequivocabilmente definite formazione, qualifiche, competenze, dispositivi di protezione 
individuale, limiti operativi e responsabilità. 

Chiediamo pertanto di sapere: 

●​ quale formazione specifica sia stata impartita a questo personale in relazione agli incendi 
civili e industriali;​
 

●​ quali qualifiche e competenze siano formalmente riconosciute a tali operatori;​
 

●​ se siano in possesso di una formazione specifica per operare in presenza di incendi civili;​
 

●​ quali DPI vengano messi a disposizione e se gli stessi siano adeguati ai rischi presenti nello 
scenario operativo;​
 

●​ se tale personale possa essere impiegato nelle immediate vicinanze dell’incendio o accedere 
ad aree operative interdette o comunque caratterizzate da particolare rischio;​
 

●​ chi autorizzi eventualmente l’ingresso in tali aree e sulla base di quali valutazioni di 
sicurezza;​
 

●​ quali siano le responsabilità del ROS nei confronti di personale appartenente ad altri enti o 
associazioni presente sullo scenario;​
 

 
FEDERAZIONE LAVORATORI FUNZIONE PUBBLICA CGIL 

VIA PIER CAPPONI 7 - 50132 FIRENZE 
Tel. +39 055 5036292 / fp.vvf@tosc.cgil.it 



 
 
 
 

Questa Organizzazione Sindacale ritiene che non possano essere lasciate alla discrezionalità del 
momento questioni che riguardano direttamente la sicurezza degli operatori, la responsabilità 
della gestione dello scenario. 

Non è accettabile che il personale VVF possa trovarsi a operare in uno scenario nel quale siano 
presenti soggetti appartenenti ad altri enti o associazioni senza che siano chiaramente definite, a 
monte, competenze, ruoli, limiti operativi, responsabilità e rapporti gerarchici. 

La tutela della sicurezza dei lavoratori deve essere garantita a prescindere dall’ente di 
appartenenza e non può essere subordinata all’emergenza o alla necessità contingente di 
reperire ulteriori risorse. 

Per quanto sopra, si chiede un urgente e puntuale riscontro ai quesiti formulati e, nelle more dei 
necessari chiarimenti, di conoscere quali disposizioni siano attualmente impartite in merito 
all’attivazione e all’impiego di personale e mezzi appartenenti ad associazioni ed enti sopra citati 
negli interventi di spegnimento di incendi civili e industriali. 

Si chiede inoltre qualora si ritenga che il personale e i mezzi in dotazione al corpo nazionale e 
non siano sufficienti a fronteggiare non le emergenze, ma l’ordinario (perché di questo si 
tratta) che l’impiego di tali enti e associazioni, venga formalmente disciplinata attraverso 
disposizioni operative chiare e uniformi, affinché non possano verificarsi ulteriormente 
situazioni di incertezza, con potenziali ricadute sulla sicurezza del personale. 

La scrivente Organizzazione Sindacale si riserva di intraprendere ogni ulteriore iniziativa 
ritenuta necessaria a tutela del personale e della sicurezza degli operatori. 

In attesa di un sollecito riscontro, si porgono distinti saluti. 

 
  

Firenze 16.09.2026 
                                                                  

                                                       ​   ​ Per il Coordinamento CGIL VVF Toscana 
                                                                          Giancarlo Gori 
                                                                          Omar Strenta 
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